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PREMESSA
Partendo dal fatto che ho una preparazione scolastica passata di educatore prima infanzia, ho sempre svolto e svolgo tuttora il mio lavoro presso nidi d’infanzia e inoltre essendo mamma, ho deciso di svolgere il mio rapporto di ricerca standard, basata sulla matrice dati, costruita dai risultati raccolti attraverso un questionario auto compilato per andare ad indagare l’esistenza di una possibile relazione tra l’uso dell'oggetto transizionale ed un sereno inserimento del bambino al nido d’infanzia.

1. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA.
Uso dell'oggetto transizionale ed un sereno inserimento nel nido d’infanzia.
                                                                                                                       
1) FORMULAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA.
Vi è relazione fra l'utilizzo dell'oggetto transizionale ed un sereno inserimento nel nido d’infanzia?

2) DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA.
Verificare se vi è relazione fra l’uso dell'oggetto transizionale ed un sereno inserimento del bambino nel nido d’infanzia.

3) COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO.
L’ingresso al nido può esser considerato il primo e vero distacco del bambino dai suoi genitori, ed ecco perché è un processo molto delicato e importante sia emotivamente sia psicologicamente per entrambi; persone nuove, ambienti spazi e regole che sono diversi da quelli abituali.
È considerato un processo emotivo e psicologico che consente il passaggio dalla relazione mamma-figlio ad una più allargata, quale può essere la figura dell'educatore.
È inoltre un momento in cui il bambino deve sentirsi sicuro nella sua relazione con i genitori, così che possa avere man mano fiducia nell’altro (educatore) e quindi sviluppare gradualmente la capacità di essere autonomo. Dunque risulta molto importante che avvenga con gradualità.
Per avviare un buon inserimento al nido è fondamentale un primo incontro nel quale gli educatori si presentano, illustrano la giornata- tipo del nido con le principali attività e spiegano come si svolgerà l’inserimento (come, ad esempio, la presenza del genitore per i primi periodi).
Inoltre in questo incontro gli educatori dovranno cercare di raccogliere più informazioni possibili sul bambino, sul suo temperamento, sulle sue abitudini, gusti e preferenze, modalità di nanna, sul rapporto con la madre e quant’altro, per potere poi sapere modulare e contenere le emozioni che il bambino sperimenterà nella fase di inserimento, in modo che possa integrarle a quelle vissute nel suo ambiente familiare e non esserne sopraffatto.
Come dice Mantovani, all’interno del nido d’infanzia, gli educatori svolgono un ruolo molto importante di riferimento e di mediazione per il bambino, per i genitori e, successivamente, per il bambino con il gruppo dei pari.
La rete di rapporti tra genitori, bambino ed operatori va consolidata per favorire l’instaurarsi di una fiducia reciproca e di un reciproco sentirsi coinvolti in una “medesima impresa”, quella di realizzare le migliori condizioni per una qualità positiva dell’esperienza di vita del bambino (Galardini, “Crescere al nido”, 2012).
L’educatore, durante l’inserimento, dovrà osservare, tra le tante cose, come è il rapporto mamma-bambino per poter poi contenere eventuali emozioni e disagi del piccolo. I genitori invece, durante l’inserimento, dovranno cercare di favorire un atteggiamento di fiducia del bambino nei riguardi dell'educatore.
Fondamentale è creare una routine per la separazione e il ritorno, dare molta importanza al saluto (salutare il proprio bambino e spiegargli che poi si ritorna è molto importante perché, come dice Piaget, il bambino non ha ancora sviluppato la permanenza dell’oggetto, ossia non comprende ancora che l’oggetto, ed in questo caso la figura genitoriale di riferimento, continua ad esistere anche se non è visibile).
Molto importante è creare uno spazio dove il bambino potrà mettere i suoi oggetti personali che sono un legame con la sua famiglia e che rafforzeranno così il legame affettivo del bambino con il contesto del nido.
Da tutto questo è naturale evincere che le tempistiche di inserimento siano molto soggettive anche per il fatto che ogni nido ha una sua propria modalità di inserimento, ma generalmente la co-presenza del genitore dura non meno di una settimana e il suo “distacco” avviene in modo graduale; il pranzo viene consumato non prima del 3-4 giorno e il sonno è l’ultima tappa che viene inserita.
In molti nidi si organizzano colloqui individuali con gli educatori di riferimento per risolvere eventuali disagi che possono sorgere nel bambino. 
Si può considerare l’inserimento riuscito quando il bambino non mostrerà più disagio al distacco dalla mamma e interagirà serenamente con gli altri.
In una situazione come l’inserimento al nido, che abbiamo detto essere una fase molto delicata per il bambino, l'oggetto transizionale può essere di fondamentale importanza.
Il termine di oggetto transizionale è stato coniato e introdotto nella psicoanalisi da Donald W. Winnicott: “è un oggetto materiale capace di soddisfare, nel lattante, la rappresentazione di un qualcosa relativo al possesso e all’unione con la madre”.
Il concetto di oggetto transizionale si riferisce alla comparsa, durante un particolare momento dello sviluppo infantile, di oggetti che assumono un significato speciale per il bambino e di cui tutti ne riconoscono l’importanza.
È noto che i bambini nascano con l’istinto di suzione, perché è la loro modalità per consolarsi, calmarsi ma anche per conoscere. Come dice Freud, infatti, è nella “fase orale” che i bambini sperimentano e conoscono l’ambiente che li circonda attraverso l’uso della bocca. Tutto ciò che hanno a portata di mano tendono a portarlo subito alla bocca, procurandosi anche una forma di piacere.
Questo accade perché a livello psicologico portare alla bocca un oggetto richiama il gesto dell’allattamento e quindi è una risposta a un bisogno primario e profondo.
Anche Donald Winnicott sostiene che i bambini appena nati tendono ad usare il pugno o il pollice per stimolare la zona orale ma, trascorsi alcuni mesi, tendono ad usare oggetti speciali (orsacchiotti, copertine, etc). Inoltre appena nati i bimbi sono un tutt’uno con la madre.
Dalla suzione del pollice alla comparsa (tra i 4 e i 18 mesi) di un singolo oggetto, dice D. Winnicott, vi sono molte altre attività (come produrre suoni, cantilene, manipolare pezzi di lenzuolo) che descrivono la progressiva capacità del neonato di maneggiare oggetti non-me, che si collocano tra il pollice e l’oggetto transizionale. 
Queste attività, corredate da fantasie, sono definite dall’autore fenomeni transizionali e si riferiscono ad un’area di esperienza del bambino che si colloca nel luogo che collega e separa la realtà interna da quella esterna e che diventerà poi una funzione permanente della psiche. 
Winnicott inizia a parlare di oggetto transizionale che compare nella vita del bambino proprio nel momento in cui l’illusione d’essere tutt’uno con la mamma inizia a sgretolarsi e il piccolo sente incombere una minaccia di rottura (fase di transizione). Lo “spazio transizionale” rappresenta ciò che separa simbolicamente il bambino dalla madre. All'interno di quest'area simbolica ma reale, il bambino utilizza l'oggetto transizionale sia per lenire l'angoscia derivante dalla separazione, sia per sperimentare per la prima volta una relazione affettuosa con un altro diverso da sé. 
In passato l’oggetto transizionale poteva essere anche una semplice “pezzolina” che accompagnava sempre tutti i momenti della giornata del bambino (allattamento, nel momento di addormentarsi e così via). Spesso infatti, ancora prima che il bambino nasca, i genitori tendono a lasciare qualcosa nella culla del futuro figlio (un peluche o un oggetto morbido). Tale oggetto può essere un ciuccio, una copertina, un peluche, un oggetto o indumento materno, una parola, una canzone. 
Questo oggetto si impregna non solo degli odori della madre e del bambino ma anche quelli del loro stare assieme e la sua costante presenza diventa una rassicurazione perchè ricrea intorno al bambino l'ambiente ben conosciuto, di cui ne è testimone, della cura, dell'amore e della presenza della madre. 
Il compito dell'oggetto transizionale continua man mano che il bambino cresce, perchè ricrea la sensazione di essere amato e di essere coinvolto in una relazione. È in grado di “far crescere” il bambino per il fatto che lo rende capace di auto-calmarsi, quindi di ricreare quella dimensione di amore anche senza il bisogno della presenza costante della madre.
Winnicott, inoltre, afferma l’importanza dell’oggetto transizionale per il passaggio dalla fase simbiotica (e anche orale) a quella oggettuale: nei momenti in cui il bambino deve tollerare l’assenza della figura di riferimento, l’oggetto transizionale aiuta ad alleviare il dolore, la rabbia, la paura relativi alla madre non disponibile, e consente in futuro di tollerare meglio la frustrazione della separazione. La paura infatti è una delle prime emozioni che il bambino prova. Paura dell’estraneo ma anche la paura di separarsi dalla persona che si prende cura di lui. L’ansia da separazione è la conseguenza di tale paura. L’oggetto transizionale quindi aiuta il bambino a superare il dolore della separazione dal genitore e a tollerare la sua lontananza e gli permette così di costruire un’identità forte e stabile.
L'oggetto transizionale si trova così ad assumere un significato affettivo molto intenso, diventando una parte quasi inseparabile del bambino e andando a costituire il primo possesso di qualche cosa che non è l’Io. Si tratta di oggetti intermedi, oggetti ‘non me’, sebbene percepiti ancora come parte di me, ma non in quanto oggetti interni, bensì in quanto possessi.
L’oggetto transizionale, inoltre, compie anche altre funzioni, come quella di mitigare l’ansia del bambino legata alle nuove scoperte, come per esempio quando inizia a camminare ed esplorare l’ambiente che lo circonda, o quando incontra nuove persone come può avvenire nel contesto del nido.
Quando il bambino sarà emotivamente e psicologicamente sicuro e avrà interiorizzato le figure di riferimento abbandonerà l’oggetto transizionale.
Concludendo, essendo l’inserimento al nido d’infanzia una fase psicologica ed emotiva molto delicata per il bambino, per i genitori e per il rapporto mamma-bambino, esso deve avvenire più naturalmente e gradualmente possibile e l’oggetto transizionale può essere un valido aiuto.
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5)SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA.
Considerato il mio campo d’indagine, ho ritenuto appropriato far ricorso ad una ricerca di tipo standard basata sulla matrice dati proprio perché il mio intento è individuare una relazione tra due fattori. La ricerca standard “punta alla spiegazione di stati assunti da fattori supposti dipendenti sulla base di stati assunti da fattori supposti indipendenti” (da “I metodi della ricerca educativa” di R. Trinchero).
6)FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA.
Vi è relazione fra l’uso dell'oggetto transizionale ed un sereno inserimento del bambino al nido.

7)ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI E LORO DEFINIZIONE OPERATIVA.
Fattore Dipendente: sereno inserimento del bambino al nido.
Fattore Indipendente: uso dell'oggetto transizionale.
Variabili di sfondo: età e genere.
Moderatore: educatore e genitore.
	Fattori
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	VARIABILI DI SFONDO
	· Età





· Genere

	Quanti mesi ha suo/a figlio/a?




Suo/a figlio/a è


	
 ___________________




· Femmina
· Maschio

	













SERENO INSERIMENTO AL NIDO



















































USO DELL'OGGETTO TRANSIZIONALE
	· Inizio inserimento al nido





· Professionalità e ruolo educatore














· Disagi nel bambino





· Pianto del bambino








· Socializzazione del bambino

















· Utilizzo dell'oggetto transizionale



· Inizio dell’uso dell'oggetto transizionale




· Azione calmante






· Ricerca oggetto transizionale




· Motivo dell’uso
	A quanti mesi ha iniziato l’inserimento al nido?





Prima dell’inserimento gli educatori hanno proposto:




Durante l’inserimento l’educatore che vi ha seguito è sempre stato lo stesso?




L’educatore lascia portare a suo/a figlio/a un oggetto a lui/lei caro?



Durante l’inserimento ha notato disagi in suo/a figlio/a?







Dopo quanto suo/a figlio/a ha smesso di piangere al momento del distacco?





Dopo quanto tempo suo/a figlio/a ha iniziato a socializzare e giocare con gli altri bambini?








Suo/a figlio/a ha un oggetto transizionale?




Suo/a figlio/a quando ha iniziato ad avere un oggetto transizionale?



Suo/a figlio/a quando ha in mano l'oggetto transizionale si calma?



Suo/a figlio/a cerca il suo oggetto transizionale
quando ne sente il bisogno?



Per quale motivo suo/a figlio/a cerca l'oggetto transizionale?
	
____________________





· Riunioni collettive
· Colloqui individuali
· Visite al nido
· Nulla


· Si
· No






· Si
· N0




· Si
· No





· 6 giorni
· 10 giorni
· 15 giorni
· Oltre


· 6 giorni
· 10 giorni
· 15 giorni
· oltre








· Si
· No




________________



· Si
· No



· Si
· No




· Per dormire
· Per consolarsi
· Al nido
· Altro




8)SCELTA DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Partendo dal presupposto che il mio rapporto di ricerca è verificare se vi è una relazione tra l’uso dell'oggetto transizionale ed un sereno inserimento del bambino al nido d’infanzia, ho preso in considerazione come popolazione di riferimento i genitori che iscrivono i propri figli (fascia di età 0-36) ad un nido d'infanzia.

9)ESTRAZIONE DI UN CAMPIONE DALLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

Dalla popolazione di riferimento ho estratto il mio campione composto da 55 soggetti, scegliendo quindi un campionamento non probabilistico, in specifico quello di tipo accidentale. Questo tipo di campione è dettato da un’esigenza pratica di costo e rapidità. Più dettagliatamente ho scelto 20 genitori che hanno iscritto il proprio figlio al nido aziendale San Paolo di Torino, 20 al nido comunale di Bra e 15 al nido privato di Ciriè, servizi in cui svolgo il mio lavoro.

10)SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Per rilevare le informazioni e quindi i dati utili alla mia indagine, ho utilizzato la tecnica ad alta strutturazione del questionario auto-compilato e anonimo, composto da domande a risposta chiusa e aperta, volto a ricavare informazioni sui dati generici del bambino, sull’utilizzo dell'oggetto transizionale e sull’inserimento al nido. 
Ai fini della costruzione del questionario, ho adattato al campione scelto le domande formulate in bozza nella definizione operativa.


Vi invito a collaborare alla mia ricerca empirica svolta per il corso di Metodologia della Ricerca Educativa (corso di Interfacoltà Educatore Professionale). Il questionario è completamente anonimo ed è garantito l'utilizzo dei dati al solo fine statistico. Grazie per la collaborazione.

Domande questionario
1) Quanti mesi ha suo/a figlio/a?
             _______________________
      2)  Suo/a figlio/a è:
1. Femmina
2. Maschio 
3) A quanti mesi ha iniziato l’inserimento al nido?
__________________
      4) Prima dell’inserimento gli educatori hanno proposto (si può scegliere più di una risposta)
1. Riunioni collettive
2. Colloqui individuali
3. Visite al Nido
4. Nulla 
      5) Durante l’inserimento l’educatore che vi ha seguito è sempre stato lo stesso?
1. Si
2. No
     6) L’educatore lascia porta a suo/a figlio/a un oggetto a lui/lei caro?
1. Si
2. No
7) Durante l’inserimento ha notato dei disagi in suo/a figlio/a?
1. Si
2. No
 8) Dopo quanto suo/a figlio/a ha smesso di piangere al momento del distacco?
1. 6 giorni
2. 10 giorni
3. 15 giorni
4. Oltre
      9) Dopo quanto tempo suo/a figlio/a ha iniziato a socializzare e giocare con gli altri bambini?
1. 6 giorni
2. 10 giorni
3. 15 giorni
4. Oltre
     10) Suo/a figlio/a ha un oggetto transizionale?
1. Si
2. No
     11) Suo/a figlio/a che età aveva quando ha iniziato ad avere un oggetto transizionale?
	______________
     12) Suo/a figlio/a quando ha in mano il suo oggetto transizionale si calma?
Si
No
     13) Suo/a figlio/a cerca il suo oggetto transizionale quando ne sente il bisogno?
1. Si
2. No
    14) Per quale motivo suo/a figlio/a cerca il suo oggetto transizionale? (più di una risposta)
1. Per dormire
2. Per consolarsi
3. Al nido
4. Altro

11) PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DEI DATI
Una volta elaborato l’elenco delle domande del questionario, in riunioni d’equipe ho posto la questione di somministrarlo, alle famiglie, alle responsabili dei 3 nidi in cui lavoro e alle mie rispettive colleghe, che hanno risposto in maniera positiva. Quindi in riunioni successive con i genitori ho distribuito loro il questionario con il mandato di compilarlo in forma assolutamente anonima e di imbucarlo in scatole che ho creato appositamente per riceverli indietro.
Ho dato 10 giorni di tempo ai genitori per compilare il questionario. Scaduto il termine ho inserito i dati di 50 dei 55 questionari che avevo distribuito nella matrice dati di Excell.
12) RILEVAZIONE DATI
Dopo la fase di somministrazione e successiva raccolta dei 50 questionari compilati, ho provveduto alla creazione di una matrice dati su un foglio di calcolo Excel, dove ogni colonna rappresenta una variabile e ogni riga corrisponde a un soggetto. Successivamente mi sono occupata dell’inserimento dei risultati della matrice dati all’interno del software finalizzato all’analisi quantitativa (JsStat).
13) ANALISI DEI DATI
Qui di seguito ho riportato i dati relativi all’analisi monovariata di tutte le variabili, dove ho individuato la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e quelli di dispersione.



V1 Età
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V2 genere
[image: ]

V3 A quanti mesi ha iniziato l’inserimento al nido?
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V4_ 1 Proposta pre-inserimento: Riunioni collettive
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V4_2 Proposta pre-inserimento: Colloqui individuali 
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V4_3 Proposta pre-inserimento: Visite al nido 
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V4_4 Proposta pre-inserimento: Nulla
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V5 Durante l’inserimento l’educatore che vi ha seguito è sempre stato lo stesso?
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V6 L’educatore lascia portare a suo/a figlio/a un oggetto a lui/lei caro?
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V7 Durante l’inserimento ha notato dei disagi in suo/a figlio/a?
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V8 Dopo quanto suo/a figlio/a ha smesso di piangere al momento del distacco?
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V9 Dopo quanto tempo suo/a figlio/a ha iniziato a socializzare e giocare con gli altri bambini?
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V 10 Suo/a figlio/a ha un oggetto transizionale?
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V11   Suo/a figlio/a quando ha iniziato ad avere un oggetto transizionale?
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V12 Suo/a figlio/a quando ha in mano il suo oggetto transizionale si calma?
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V13 Suo/a figlio/a cerca il suo oggetto transizionale quando ne sente il bisogno?
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V14_1 Motivo dell’uso : dormire
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V14_2 Motivo dell’uso : consolarsi
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V14_3 Motivo dell’uso : al nido 
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V14_4 Motivo dell’uso : altro 
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Successivamente, con l’analisi bivariata (tabella a doppia entrata), incrociando ogni variabile indipendente con quelle dipendenti e ottenendo il grado di significavità, ho stabilito se ci fosse relazione e tra quali variabili.

Relazione tra avere oggetto ed età di inserimento al nido
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Relazione tra età inserimento nido e da quando ha oggetto transizionale
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Relazione tra età inserimento al nido ed essere calmo con oggetto in mano
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Relazione tra età di inserimento e se il bambino cerca l’oggetto
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 Relazione tra età inserimento e utilizzo oggetto per dormire
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Relazione tra età inserimento e uso dell’oggetto per consolarsi 
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Relazione tra età di inserimento e uso oggetto al nido 

[image: ]









Relazione tra età di inserimento e uso dell’oggetto per altro 
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Relazione tra avere oggetto transizionale e proporre riunioni collettive pre inserimento 
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Relazione tra avere oggetto e proporre colloqui individuali pre inserimento
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Relazione tra avere oggetto e proporre visiti al nido pre inserimento 
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relazione tra da quando ha l’oggetto e proporre riunioni collettive pre inserimento
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Relazione tra da quando ha l’oggetto e proporre colloqui individual pre inserimento 
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Relazione tra da quando ha oggetto e proporre visite al nido 
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Relazione tra proporre riunioni collettive pre inserimento e se bambino si calma con oggetto
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Relazione tra proporre colloqui individuali e se bambino si calma con oggetto 
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Relazione tra proporre visite al nido e se il bambino si calma con oggetto 
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Relazione tra proporre riunioni collettiva e la ricerca dell’oggetto nel momento del bisogno 
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Relazione tra proporre colloqui individuali e cercare l’oggetto nel momento del bisogno 
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Relazione tra proporre visite al nido e cercare oggetto nel momento del bisogno 
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Relazione tra proporre riunioni collettive e usare l’oggetto per dormire
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Relazione tra proporre riunioni collettive e usare oggetto per consolarsi 
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Relazione tra proporre riunioni collettive e usare oggetto al nido 
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Relazione tra proporre riunioni collettive e usare oggetto per altro 
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Relazione tra proporre colloqui individuali e usare oggetto per dormire
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Relazione tra proporre colloqui individuali e usare oggetto per consolarsi 
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Relazione tra proporre colloqui individuali e usare oggetto al nido 
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Relazione tra proporre colloqui individuali e usare oggetto per altro 
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Relazione tra proporre visite al nido e usare oggetto per dormire
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Relazione tra proporre visite al nido e usare oggetto per consolarsi 
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Relazione tra proporre visite al nido e usare oggetto al nido 
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Relazione tra proporre visite al nido e usare oggetto per altro 
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Relazione tra avere stesso educatore nell’inserimento e se bambino ha un oggetto transizionale 
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Relazione tra avere lo stesso educatore nell’inserimento e da quando il bambino ha oggetto preferito 
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Relazione tra avere lo stesso educatore durante inserimento e se il bambino si calma con oggetto 
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Relazione tra avere lo stesso educatore durante inserimento e se il bambino cerca oggetto quando ha bisogno
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Relazione tra avere lo stesso educatore e usare oggetto per dormire
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Relazione tra avere lo stesso educatore durante inserimento e usare oggetto per consolarsi 
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Relazione tra avere lo stesso educatore durante inserimento e usare oggetto al nido
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Relazione tra avere lo stesso educatore durante inserimento e usare oggetto per altro 
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Relazione tra avere oggetto transizionale e se l’educatore lascia oggetto al bambino
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Relazione tra da quando ha oggetto e se l’educatore lascia oggetto al bambino 
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Relazione tra calmarsi con oggetto e se l’educatore lascia oggetto al bambino
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Relazione tra cercare oggetto per dormire e se l’educatore lascia oggetto al bambino 
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Relazione tra cercare oggetto per consolarsi e se l’educatore lascia oggetto al bambino
[image: ]


Relazione tra cercare l’oggetto al nido e se l’educatore lascia oggetto al bambino
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Relazione tra usare oggetto per altro e se l’educatore lascia oggetto al bambino
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Relazione tra cercare oggetto nel momento del bisogno e se l’educatore lascia oggetto al bambino
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Relazione tra avere oggetto transizionale e mostrare disagio nell’inserimento
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Relazione tra da quado il bambino ha oggetto e mostrare disagio nell’inserimento
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Relazione tra cercare oggetto e mostrare disagio nell’inserimento
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Relazione tra cercare oggetto al nido e disagio nell’inserimento 
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Relazione tra calmarsi con l’oggetto e mostrare disagio nell’inserimento
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Relazione tra usare oggetto per dormire e mostrare disagi nell’inserimento

[image: ]

Relazione tra usare oggetto per consolarsi e mostrare disagi nell’inserimento 
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Relazione tra usare oggetto per altro e mostrare disagi durante l’inserimento
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Relazione tra avere oggetto transizionale e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco
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Relazione tra da quando ha oggetto e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco 
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Relazione tra se si calma con oggetto e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco 
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Relazione tra se cerca oggetto nel momento del bisogno e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco
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Relazione tra uso oggetto per dormire e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco
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Relazione tra uso oggetto per consolarsi e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco
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Relazione tra uso oggetto al nido e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco
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Relazione tra uso oggetto per altro e dopo quanto ha smesso di piangere al distacco 

[image: ]


Relazione tra avere un oggetto transizionale e tempo di socializzazione con i pari
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Relazione tra da quando ha oggetto e tempo di socializzazione con i pari 
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Relazione tra calmarsi se ha oggetto e tempo di socializzazione con i pari 
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Relazione tra cercare oggetto e tempo di socializzazione con i pari 
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Relazione tra uso oggetto per dormire e tempo di socializzazione con i pari 
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Relazione tra uso oggetto per consolarsi e tempo di socializzazione con i pari 
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Relazione tra uso oggetto al nido e tempo di socializzazione con i pari 

[image: ]

Relazione tra uso oggetto per altro e tempo di socializzazione con i pari 
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14) INTERPRETAZIONE DEI DATI

Dopo l’analisi monovariata delle singole variabili ho potuto dedurre che:
· Il 58% dei soggetti è maschio e il 48% è femmina;
· Il 24% dei soggetti ha iniziato l’inserimento al compimento dell’anno di vita,
· Si dichiara che il 70% ha partecipato a riunione collettive prima di iniziare l’inserimento e l’80% a visite al nido;
· Si evince che il 66% è stato seguito dallo stesso educatore durante l’inserimento e il 60% degli educatori lascia la possibilità al bambino di portare con sé l’oggetto transizionale;
· L’80% dei bambini possiede un oggetto transizionale mentre il 20% no;
· Di questo 80% il 65% si calma se ha con sé il suo oggetto preferito e il 75% lo cerca nel momento del bisogno;
· Il 68% utilizza l’oggetto al nido.

Alla luce dei dati emersi dall’analisi bivariata posso affermare che non vi è una relazione significativa tra l’uso dell’oggetto transizionale e un sereno inserimento nel nido, perchè i valori di X quadro rilevati mostrano solo in 3 casi una relazione significativa, ossia:
· Relazione tra V4_2 e V10 con valore 0.008;
· Relazione tra V5 e V14_3 con valore 0.045;
· Relazione tra V7 e V14_3 con valore 0.056.
[bookmark: _GoBack]
In tutti gli altri casi non vi è una significatività del rapporto tra le variabili considerate.
Concludo quindi che la mia ipotesi di ricerca non può essere corroborata dai dati raccolti ed analizzati.


15) CONCLUSIONI

Pensavo che esistesse una relazione significativa fra l’uso dell’oggetto transazionale e un sereno inserimento al nido d’infanzia, ma l’ipotesi non è stata confermata dai dati che ho raccolto ed analizzato.
Questo può essere successo in quanto ho scelto un campione poco numeroso e ho utilizzato un campionamento non probabilistico e di tipo accidentale. In un indagine successiva potrei scegliere un campione più numeroso ma penso comunque che un buon inserimento al nido sia influenzato da numerosissimi fattori, e quindi molto probabilmente non può essere correlato unicamente all’uso dell’oggetto transizionale.
Lavorando a questa ricerca ho capito quanto sia complesso svolgere una ricerca empirica, ma allo stesso tempo quanto sia interessante e quanto mi sia stata utile perché mi ha dato modo di “imparare” ad utilizzare programmi mai usati prima d’ora (anche se con non poche difficoltà).
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